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Ieri si è vissuta una giornata emblematica della crisi: 
al ministero del Lavoro e nelle sedi sindacali trattative : 

sulle espulsioni in Fiat, Olivetti, Pirelli: E intanto 
da tante fabbriche giungevano gli annunci di nuovi tagli 

L'Italia del lavoro è sotto choc 
su 50mila piiepensionatìer^ 

•4P» Wk *• » ^i 
BRUNO UGOLINI 

IL LAVORO m 

La manifestazione del dipendenti Olivetti a Crema 

In crisi anche l'Agusta: 
in arrivo 1500-2000 esuberi 
Oggi incontro allìntersind 

• I L'industria scricchiola, 
sbuffa e arranca come una lo­
comotiva impazzita. Nei cas­
setti del ministro del Lavoro 
Marini giacciono ben 50 mila 
richieste di «prepensionamen­
to». La metà di quelli previsti 
per il 1992. È lo Stato che ri­
schia di andare in pensione. 
La Fiat ha annunciato ieri 
10.300 lavoratori in sovrannu-

• mero e di questi 4.930 dovreb­
bero essere prepensionati. Ce­
sare Romiti ha anche trovato il 
modo per tessere un elogio 
delle aspirazioni volitive di Bet­
tino Craxi circa una possibile 
ricetta di rigore ed equità riser­
vata al futuro (tregua» per 
prezzi e salari). E perù il lea­
der socialista non ha spiegato 
perchè ha permesso il varo di 
una leggcFmanziaria definita 
•vomitevole» dal responsabile 
del dipartimento economico 
dello stesso Psl. Una Finanzia­
ria che non contiene nemme­
no un accenno di soluzione 
per incidere sulle crisi indu­
striali o su quel disavanzo della 
bilancia dei pagamenti passa­
to dall'attivo di 15.156 miliardi 
del 1990 al passivo di 8.571 mi­
liardi del 1991. Siamo, come 
ha'detto Prodi, i primi importa­

tori di prodotti giapponesi fatti 
in Europa. E cincischiamo sul 
futuro della Olivetti, con 2.200 
da cassintegrare e un polo na­
zionale dell'informatica che 
non procede perche (leggia­
mo su «La Stampa») il demo­
cristiano Nobili «non è dispo­
sto a cedere la guida», Le cose 
vanno meglio in Francia dove 
un governo socialista e di sini­
stra cura l'industria poiché 
vuol curare il Paese, Anche da 
noi si cura, ma a suon di favori 
personalizzati, di scambi clien-

' telari. Ecco perchè non si fan­
no leggi adeguate (vedi anco­
ra Finanziaria) e si fanno trat­
tative separate e infinite. E do­
po l'Olivetti c'è la Pirelli (con 3 
o 4 mila posti di lavoro in di-

• scussione), c'è l'Agusta (due 
•mila). Una prima comparsa 
l'ha fatta ieri la Same Trattori 
(cassa integrazione per 1500 
sette giorni al mese). È un bol­
lettino di guerra. I sindacati si 
sono mossi, hanno elaborato 
richieste. Il governo, per bocca 
di Marini, ha proposto un in­
contro, ma ancora non si è vi­
sto nulla. Il Pds ha elaborato 
una proposta di legge almeno 
per risolvere le vicende più du­
re della cassa Integrazione e 

ha proposto un decreto, anche 
straordinario. Ma soprattutto 
ha ripreso quelle proposte va­
namente avanzate durante la 
discussione sulla Finanziaria, 
per «il rilancio del settore pro­
duttivo, alleggerendolo dai co­
sti del sistema, ridandogli cosi 

: competitività, non con nuovi 
soldi a pioggia, ma con l'ab­
battimento dell'inflazione in-

' terna e con programmi produt­
tivi reali». Óra cominciano a 
muoversi anche gli operai, gli 
impiegati. C'è stata ieri, a Sesto 
San Giovanni, una catena 
umana lunga due chilometri. 
C'erano i nomi di care, antiche 
fabbriche: Breda, Ansaldo, 11-
va, Mascrati, Alfa Lancia, Pirel­
li. I sindacati di Sesto hanno 

.'.- fatto una mappa di 150 azien­
de con 6 mila posti in pericolo 
La rivista dei metalmeccanici' 

•'. Cgil, «Mela», ha fatto notare 
che mentre tutti gridavano «at-

[ tenti al lupo» sui più svariati ar­
gomenti (avete presente l'ef­
fluvio di «esternazioni» presi-

.denziali?) il lupo è arrivato 
davvero nell'industria. È il vero 

, tema dello scontro elettorale II 
futuro dell'Italia produttiva 
Come debellare il lupo, senza 
limitarsi a gridare, o, peggio 
pensando che basti tosare il 

' gregge. . . . . , -, .i••.!,.•. „ ; .;•.. 
Linea di montaggio telescriventi In uno stabilimento della società d Ivrea 

• • VARESeTForti timori tra i 
i circa 9 mila adetti del gruppo 

Agusta in vista dell'incontro 
• azienda-sindacato • che si -

svolge oggi allìntersind: se-
: condo indiscrezioni l'azien-, 
< da aeronautica intende de- ' 
; nunciare dai 1.500 ai 2.000 ' 

esuberi. L'incontro era prò- . 
• grammato per definire i cari-
' chi di lavoro 1992, valutare il 

piano di riorganizzazione, af­
frontare le conseguenze e le 
prospettive occupazionali. ? 
Primo Minelli, • segretario : 

-, Rom Varese, ritiene che ne!-} 
l'incontro odierno occorre ' 
«identificare le responsabilità > 

• politiche e manageriali» in ; 
quanto «chi ha fallito non è ; 

•: credibile come gestore del 
, piano di riorganizzazione». ' 
; Inoltre occorre la «disponibi- ' 

lità dell'azienda a negoziare 
! il piano, in rapporto al setto-
: re aeronautico», • ed •• infine . 
: «verificare i primi atti operati-
'. vi» della nuova gestione «e la '. 
.' coerenza con le dichiarazio­

ni fatte all'ultimo incontro al-
I Intersind di Milano» A no­

vembre infatti l'azienda ave­
va preannunciato soltanto 
l'esigenza di «qualche aggiu­
stamento». Per Agusta, rileva 
Minelli, si apre un periodo di 
forte tensione sociale, «a cau­
sa'delle prospettive pesanti e 
negative sul piano occupa­
zionale». Sarà «compito del 
sindacato imporre, con la 
mobilitazione e le proposte, 
un equilibrio tra riorganizza­
zione del gruppo e tutela dei 
lavoratori», ' ma • soprattutto 
«impedire il dissolvimento di 
un patrimonio professionale 
produttivo che caratterizza i 
lavoratori Agusta e l'industria 
aeronautica nazionale», y. \ 

Secondo l'azienda lo squi­
librio di costi sarebbe da im­
putare ad una elevata inci­
denza delle strutture indiret­
te. Gli stabilimenti Agusta si 
trovano nel Varesotto (Ca­
scina Costa, Vergiate-Sesto, 
Tradate), nel Milanese (Ca-
proni-Vizzola), (Tosinone, 
Roma, Brindisi, Benevento e 
Monteprandone 

Al miraste^ 
e peri «suoi>̂  
Ci vuole l'intervento di Cesare Romjtj jn persona per 
sbloccare la vertenza.* peri 4.930.pcepensibna'mèritn 
del gruppo Fiaf; sérhr-arénata al ministero-dei Lavo- ' 
ro. In serata, dopo il colloquio Marini-Romiti, firma- -
to un protocolio che anche se non garantisce un im­
pegno formale del governo, riconosce «particolare 
rilevanza» ai «necessari» pensionamenti anticipati, 
sollecitati da Corso Marconi. 

ROBERTO OIOVANNINI 
nm ROMA In questa giornata 
infernale di crisi industriali e 
tagli all'occupazione una delle 
patate più «bollenti» per lo staff 
del ministro Marini era 11 caso 
del gruppo Fiat. A novembre,, 
l'intesa per lo sblocco di circa ••' 
3700 prepensionamenti (dal 
pacchetto degli Limila previsti '•:• 
per il 1991) .per una serie di 
aziende del gruppo torinese. 
Ma al momento decisivo, l'a­
mara sorpresa: soltanto 700 
pensionamenti anticipati. ,, 
, Ieri il vertice di Corso'Marco-
ni - con il consenso dei sinda­
cati metalmeccanici - è anda­
to a Via Flavia per farsi conce­

dere complessivamente 4930 
prepensionamenti, stavolta dal 
«pacchetto» dei 25mila previsti 
per il 1992. In pratica, ai 3mila 
non concessi in precedenza 
(1.030 all'lveco, 970 alla Geo-
tech, 945 alla Magneti Marcili, 
785 alla Gilardini) si sommano 
800 lavoratori dello stabilimen­
to della Fiat-Auto di Desio, 400 
della Veglia Borletti, e 700 per­
sone che nel corso dell'anno 
hanno maturato i requisiti per 
avere diritto al pensionamento 
anticipato. In tutto, gli «esuberi 
strutturali» (compresi i 4.930) 
per la Rat sono 10.300: 2.590 
alla Iveco, 1 839 alla Gcotech, 

2.500 a Desio.. 2.080 alla Ma­
gneti Mattili^ L3Ó9 auVGèp: 
tech. L'azienda conta di «smal­
tire» I 5.370'«esuberi non-pre-

. pensionabili» con dimissioni 
incentivate, • blocco del turn­
over, e mobilità intema al 
gruppo Fiat. E c'è poi un consi­
stente impegno finanziario per 

' investimenti. 
Un bel blocco'di prepensio­

namenti, quasi un quinto di 
quelli disponibili per il '92. E 
stavolta azienda e sindacati 
hanno preleso un impegno 

. formale del ministro, proprio 
per evitare una seconda sor­
presa negativa. Anche se alla 
Fiat l'operazione non coste­
rebbe pochissimo (60 milioni 
ciascuno, fa 300 miliardi), Ma-

: rini e il sottosegretario De Ugo 
Grippo sono apparsi per tutta 
la giornata molto' riluttanti a 

' mettere nero su bianco una 
garanzia per assicurare II «si» 
del Cipe (il,Comitato intermi-

; nisteriale per la programma­
zione economica cui spetta 

"• l'ultima parola), E solo l'Inter-
'• vento di Cesare Romiti in per­

sona è riuscito (parzialmente) 
a smuovere Franco Marini 

.£. L|arnministratore . Relegato _ 
-.'; d$làji'Kfat V a * Ronjja (per it" 
ti consuèta gjjro dlprcseétazioneS 
f dèlia 'nuova ATTà 155'ai'verticr'' 
• dello Stato. E dopo un veloce • 

salto alla firma dell'accordo d i ; 

: programma nel ' Sud per la 
Snia-Bpd; Romiti e il direttore 
delle relazioni esterne del 
gruppo, Cesare Annibaldi, so- ' 

' no saliti nella stanza del mlni-
• stro'. Una «visita» non casuale, : 

e che stridè con le polemiche : 
.', degli industriali contro l'inca­
ci pacità dei politici. Al termine 
. del colloquio, un lapidario Ro­

miti: «Abbiamo fatto capire al -
, ministro.che la situazione è se-
' ria. Lui ha risposto che capisce 
; perfettamente^ Ora lasciamolo s 
;-.: lavorare».' -;.?; • ...-• 
' In parte, la Canossa di Romi- , 

ti ha funzionato/Nel protocol- ' 
lo firmato a tarda sératasi dice • 

' che «il concreto utilizzo dello 
. strumento dei prepensiona­

menti» è ritenuto dalle parti e • 
" darmlnlstéro «necessario» per ; 

la realizzazióne dei progetti di ' 
,'. riorganizzazione e degli accor- t 

di sindacali delle aziende del ' 
gruppo Hat. Insomma, «data la 

particolare rilevanza» di Cpisci, 
j Marooni, alla^jiiesl^sa'raoa'" 
Ma «ina'parjteolare at*riioncn. 
'Abbastanza soddisfatta l'a-
: zienda: «la situazione - ha del-
'"• to il responsabile delle relazio­
n i industriali del gruppo, Mi-
', chele Figurati - è molto seria e 
," grave; fin qui siamo riusciti a 
; gestire la fase precedente con 

strumenti soft, senza i prepen-
.. sionamenti ci sarebbe il rischio 
. di dover ricorrere a strumenti 
.più drastici». £...... ,, 
5 Anche in casa sindacale 

commenti distesi: «l'accordo -
dice il. segretario nazionale 

- dellaFiom Luigi Mazzone-ga-
;'., rantisce t lavoratori; se non vcr-
•: ranno accordati i prepensio­

namenti, nell'intesa c'è anche 
.. l'indirizzo di chi dovrà risolve­

re il problema: quello del mini-
siero del Lavoro». Pier Paolo 

' Barena, segretario della Firn, ri­
badisce che i prepensiona-

• menti devono essere concessi 
' dal Cipe prima delle elezioni, e 
; Piero Serra, della Uilm, chiede 
' che le richieste vadano esami-
;'• nate «non -J guardando •• agli 

aspetti elettoralistici» 

L'interno delfa Pirelli di Settimo Torinese 

Marini chiede 
di vedere Pirelli 
Trattativa bloccata 

• ME ROMA Vertenza Pirelli, un 
altro rinvio. Dopo una nuova 
tornata di discussione al mìni-
siero del Lavoro, l'azienda ha 
confermato la sua linea duris­
sima: per circa 1200 persone, 
ricorso alle ILste di mobilità 
estema. Ir. altre parole, licen­
ziamenti; Il fatto nuovo è l'e­
stremo tentativo di Franco Ma­
rini per provare a evitare la rot­
tura frontale tra azienda e sin­
dacati: un colloquio diretto 
con Leopoldo Pirelli, il patron 
del gruppo; che si dovrebbe te­
nere nei prossimi giorni per 
convincerlo in extremis a ri­
nunciare alla mobilità. Se le 
cose andranno per il verso giu­
sto, sin da lunedi prossimo po­
trebbe ripartire il confronto tra 
Fulc (il sindacato unitario di 
categoria) e la casa milanese. 

__ Dopo il rinvio della scorsa 
"settimana, ieri pomeriggio al 
ministero del Lavoro - paralle­
lamente alle molte altre impor­
tanti trattative, il che ha contri­
buito a rendere caotico e spez­
zettato il confronto - azienda, 
sindacati di categoria e lo staff 
di Marini hanno ripreso a di­
scutere. Come detto, più che 
mai convinta l'azienda della 
sua.dccisipne di ricorrere.alle 

''liste immobilità jjin pràtica* ai 
licenzlSmgìti. collettivi) .$er. 
circa 1200 lavoratori, più che 
mai fermi i sindacati nel re­
spingere questa scelta unilate­
rale:.' ' . ; • ' . : .,••• ••: , . • 

La situazione è davvero in-
garbugliatissima.- ' Nei . mesi 
scorsi sindacati,. Pirelli e mlni: 
stero dcl'tavoro avevano con­
cordato un piano che prevede­
va nel solo comparto pneuma­
tici 1180 «esuberi», di cui 900 
sarebbero stati risolti col ricor­
so ai prepensionamenti (presi 
dal pacchetto di 11 mila previ­
sti dalla legge 223, la riforma 
della Cig approvata nel luglio 
scorso); a dicembre, però, il 
Cipe ne ha concessi solo 450. 
E sempre in quei giorni il falli­
mento delljaffare Continental 

. ha creato le premesse di una 
seconda massiccia ristruttura­
zione, con la chiusura di una 
serie di stabilimenti, la cessio­
ne di alcune attività, e un altro 
carico di «eccedenze» (si parla 
di 1000-1500). A questo pun­

to, sostiene la Pirelli, tutta la vi-
: cenda va in «automatico» te-
•; nendo conto delle norme e 
-' delle innovazioni . introdotte , 

dalla legge 223. L'azienda in­
fatti sostiene che non può ri- ; 

" correre alla cassa integrazic- ; 
ne, perchè non si tratta di «esu- ; 
beri» che rientreranno, ma di ' 

;• veri e propri tagli; e che allo • 
stesso tempo non può accetta- • 

•'-'[ re di utilizzare i prepensiona- '• 
menti del secondo pacchetto • 

?: (25mila per il '92), molto più ?• 
onerosi. E quindi l'unica alter- •'-

; ' nativa sono le liste di mobilità. '• 
• Anche ieri si è parlalo sol- « 

tanto della «coda» di ecceden- ì 
zc per il 1991, vale a dire dì 730 3 
lavoratori per cui la procedura ' 
è già in corso e sin dalla fine di 
marzo potrebbero partire le :; 
lettere per la mobilità. Un ten-

; lativo di rinvio del governo a ; 
;"•' base di concessioni di prepen-
: sionamenti e cassa integrazic- . 

• ne, è stato ancor? una volta 
•decisaménte respinto dalla Pi- ' 
' : relll. Ma se l'azienda intende ' 
• sul serio andare avanti su que- :•' 

'• sta strada, rischia di saltare 
; ' l'intero quadro delle relazioni , 
•.. industriali. Anche perché tra •• 
ì; brevearriverannonuro«ro«eri- • 
"chieste di;'ulteriori .tagli qccu-

paztonàli.mediante motilità. 
..' estenua â parjBre d&lo st&ili- . 
: mento della Moldip di Seregno 
f (208 dipendenti), per cui è • 
' prevista la cessazione delle at- ' 
> "' tività nelle prossime settimane. *; 

A Seregno i lavoratori spno.riu-H 
' 'niti in .assemblea permanente. ; 
, Altre fabbriche a rischio, (tutte 
' delcompartò«Prc»dotti<livérsi- <-
• ficati») sono la direzione di Mi- *. 
'Iano.(50 lavoratori), Artigo > 

(50) e Battipaglia (130). E : 
poi, ci saranno gli esuberi della ; 

•;". crisi post-Continental. Edoar- ". 
. do Guarino, numero due della , 

i Filcea-Cgil, spiega che il gover- .-
' no è d'accordo con l'utilizzo di : 
:- strumenti • «non - traumatici»:., 
; «un'azienda che attraversa una i 
'•}.< delicata fase di ristrutturazione 
„ i industriale - avverte Guarino -
•'•• deve comprendere che ha as- • 
'- solutamente bisogno di una 
'-'' piena e consapevole parteci-

' pazione del sindacato e del la-
' voratori. Gli atti di rottura uni-
- laterale possono solo peggio- . 

rare le cose» OR Ci 

Vertenza Civettìi jxito «D Day» 
Vigilia di concitate trattative 
per preparare l'incontro di oggi 
da Marini tra governo; Fiom, Firn 
Uilm e azienda; Chiudere Crema? 
Agitate riunioni dei sindacati 

. . . . , , •- . FERNANDA ALVARO 

^m ROMA. Potrebbe non esse­
re oggi 11 «D Day» per la verten­
za Olivetti. Ministri, azienda e 
sindacati sono convocati per 
stamattina alle 11,30 al mini­
strerò del Lavoro per quella 
che doveva essere la giornata 
decisiva. Ma la vigilia non è 
stata di buon auspicio. Per tut­
ta la giornata di ieri le trattative 
sono andate avanti faticosa-

. mente e nervosamente fino a 
i tarda notte. E a tarda notte il 
governo ha sottoposto all'at­
tenzione di sindacati e azienda 
le linee del documento di oggi. 
Disponibilità e impegno sono 
le parole più ricorrenti. Ma 
niente di più. Disponibilità a 
favorire la realizzazione di un 
polo nazionale dell'informati­
ca con più partner, disponibili­
tà, da parte del ministero del­
l'Industria di destinare all'Oli-
vetti i fondi residui della legge 
per la ricerca, impegno a stu­
diare un piano per la doman­
da pubblica di informatica. E 
ancora il governo si impegne­
rebbe a faro incontri trimestrali 

con il sindacato per tenere sot­
to controllo l'attuazione del 
piano industriale dell'azienda 
di Ivrea e incontri periodici per 

'. la verifica dell'attuazione del 
»•• polo per l'informatica. Il docu-
'. mento impegna anche la Re­

gione Lombardia a ricollocare 
• i lavoratori di Crema e ad atti-
' varsi . contemporaneamente 
-.- per la realizzazione di un con­

sorzio con Comune e regione. 
..' Il consorzio dovrebbe avviare 
' la riutilizzazione dello stabili­

mento con l'obiettivo di creare 
.'. un polo dell'informatica per i 
•'. servizi. -• ,- -..•- */"••• •••;•• • ••• 

Dopo le riunioni della matti-
. na tra Fiom. Firn e Uil da una 
.- parte e Olivetti dall'altra, le po­
sizioni non erano meno di­
stanti dei giorni precedenti. 
L'«apertura» dell'azienda con-

:: staterebbe nello • slittamento 
. della chiusura dello - stabili-
^ mento di Crema da aprile a 

maggio e una maggiore dispo-
• nibilità per la mobilità intema 
• dalla città lombarda a Ivrea. 

Altra novità da parte dell'Oli-

vetti, una bozza di documento . 
sulle relazioni sindacali. Non 
cambierebbe nulla, però, sul , 
fronte Pozzuoli (la produzione 
dovrebbe essere spostata a 
Marcianise), né sul tagli occu­
pazionali (2.200 posti). •• •••- , 

Al termine del primo round • 
la Fiom, con il coordinatore 
Enrico Ceccotti. ha ribadito , 
l'indisponibilità della sua orga­
nizzazione a discutere su un •. 
accordo che preveda la chiu­
sura di stabilimenti: «L'unica 
novità - ha sottolineato - si è 
registrata sulla gestione degli 
strumenti di mobilità soprattut­
to per quel che riguarda la : 
commissione congiunta che 
deve occuparsi del passaggio . 
dei dipendenti alla pubblica 
amministrazione». Più possibi- , 
lista la posizione della Uilm: 
«La distanza continua ad esse­
re il destino di Crema - ha ag­
giunto il segretario nazionale, 
Roberto Di Maulo - più si dlla- :. 
ziona. più ci sono i margini per 
la trattativa. L'Olivetti ha lascia- ' 
to intendere che la chiusura 
potrebbe slittare a maggio in­
vece che ad aprile». 

Nella mattinata non si sareb-
. be parlalo di polo informatico 
nazionale. «Quando le iniziati- '; 
ve del governo si tradurranno 
in proposte concrete - ha det­
to il responsabile delle relazio- • 
ni sindacali dell'azienda, Gior­
gio Arona -le valuteremo per 
vedere se collimano con i no­
stri orientamenti». 

Nel pomeriggio gli incontri ••• 
sono proseguiti in sedi separa- • 

te. Dal ministero dell'Industria 
arrivavano smentite su un pia­
no già pronto: «Appena avrò 
qualcosa di serio da dire la di­
rò - fa sapere il ministro Bo-
drato - per ora stiamo lavoran­
do». Dalle Partecipazioni Stata­
li aggiungono: «La vecchia po­
sizione Olivetti sul piolo infor­
matico è inaccettabile - dice il 
sottosegretario Paolo Del Mese 
- Ma si possono avviare tratta­
tive su ipotesi diverse». Quanto 
ai 1000 posti disponibili nella ; 
pubblica amministrazione 
nessuna novità. : • ••-'•••.• • 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria hanno riunito i Io­

li presidente 
dell'Olivelli ' 
Carlo 
De Benedetti . 

. ro coordinamenti per decidere 
quale posizione prendere di 
fronte a un'eventuale proposta 
del governo che non spostasse 
però sostanzialmente le deci-, 
sioni dell'azienda. Riunioni a 
porte chiuse e piuttosto ani­
mate dove i rappresentanti dei 
vari stabilimenti nell'occhio 
del ciclone hanno tentato di 
far valere le proprie ragioni. Il 
consiglio di fabbrica di Crema 
ha rilanciato lo sciopero (per 
oggi, quello di Marcianise ha 
criticato il piano presentato 
dall'azienda e ha chiesto un 
impegno del sindacato nazio­
nale per il Mezzogiorno. • .• - . 

allearsi cori lo Stato 
ma restare autoromi 
;.'..,.•••,- DARIOVBNMtONI . ~ 

• • MILANO. :' Lucio ; Stanca, :. 
amministratore delegato della „ 
Ibm Sernea, è tornato alla cari- , 
ca. Senza tanti giri di paròle, :'. 
come già nel settembre scorso. • 
ha impegnato tutto il peso del- ' 
la propria impressionante for- • 
za contrattuale per sbarrare il • 
passo al cosiddetto polo infor- : 
malico nazionale. All'alba del £ 
Duemila, ha detto al Corriere ' 
dellosera, quella dei poli è una ; 
strategia perdente. «Ben ven- 'ì 
gano nuovi investimenti» della 
pubblica amministrazione, ha • 
precisato, «ma non per favorire 
alcune aziende a scapilo di al­
tre: cosi si alterano le regole :' 
del mercato. La storia insegna ; : 
che una industria protetta di- ' 
venta più debole e non più for- ,' 
te». Insomma: «I soldi dei con­
tribuenti italiani vanno spesi '••• 
per comprare le soluzioni mi­
gliori», e non per interventi.pa- :• 
ra«assistenziali. •-

Ribatte sempre sul Corriere 
Carlo De Benedetti che la Ibm '••' 
«è la meno indicata a parlare -

di corsie preferenziali», essen­
do il «primo fruitore» del Buy 
American Act, la legge che ob-
blica l'amminLstrazionc pub­
blica Usa a comprare solo pro­
dotti americani. «Smettiamola 
di scherzare: chiunque voglia 
espandersi all'estero deve ave- ; 
re una forte base domestica». 
De resto, non è da sempre ac­
cettato che anche le più picco­
le amministrazioni locali com­
prino solo vetture nazionali? 
«Se li vede lei, chiede De Bene­
detti al suo intcrvislatorc, i Ca­
rabinieri viaggiare in Volkswa­
gen?». Se i vigili di Vidigulfo 
viaggiano in Fiat, perchè la 
scuola media di Vidigulfo do­
vrebbe comprare un computer 
Ibm? -•>•« nw:.- .•.•.*-•-.-..-'.••:.; 

L'offensiva della Olivetti sul­
lo slato data ormai da parecchi ; 
mesi. Dal novembre scorso, da 
quando in pratica l'ammini­
stratore delegalo Vittorio Cas­
soni è -stato estromesso dalla 
guida operativa della società, 

la campagna è condotta in pn- . 
ma persona dal presidente e 
maggiore azionista. *••'.•..••••. 

In queste settimane il tema è . 
tornato prepotentemente d'at- ; 
tualità, il che spiega anche la • 
inusitata decisione dell'«altolà» 
lanciato da Stanca. La campa­
gna elettorale è agli inizi e si 
spiega quindi anche l'inedito ;. 
attivismo di un governo che in . 
questi anni aveva preferito in , 
verità stare a guardare piutto­
sto che impegnarsi nella defi- ' 
nizione di una scria politica in­
dustriale. -»..v-: • • — <-'-•>•-

Edith Cresson, primo mini- • 
stro francese, ha impiegato pò- •> 
co più di due mesi per riorga- ; 
nizzarc completamente la pre- ; 
senza delle industrie elettroni- . 
che e informatiche nazionali. E 
non ha esitato a prendere con ' 
decisione anche le redini del- ' 
l'avvenire della Sgs Thomson, 
che pure controlla soltanto per " 
metà. Cosa ne pensi Tiri, pa- , 
drone dell'altra metà, del pia­
no del governo francese di sce- . 
gliere la Hp come alleato della ,. 
Sgs Thomson e di far rientrare ; 
la società italofrancese nell'ac- : 
cordo tra la Bull e la Ibm, non è '•. 
ancora dato sapere. Dopo le ' 
pressioni della Cresson su An- ' 
dreotti è al lavoro una commis­
sione paritetica. La differenza •• 
di velocita nel processo deci- : 
sionale tra i due partners della ~. 
Sgs Thomson è assolutamente 
lampante. - • '. - - •'- " '-' 

Ma la signora Cresson parte 

avvantaggiata, se non altro 
perchè lo stato francese con­
trolla saldamente la parte fon­
damentale delle industrie na­
zionali del settore. Il «polo» in-

>. somma, se lo può fare in casa. ' 
Nelle discussioni di questi -

giorni, tra Roma e Ivrea, questo ; 
sembra essere uno dei punti : 
cruciali. La Olivetti vuole l'ai- • 
Icanza preferenziale con le im- ' 

- prese pubbliche (Finsiel in te­
sta), ma non vuole perdere in­
dipendenza e autonomia di 5 
decisioni. Una posizione sulla 

' quale a Ivrea si è fatta anche . 
' della filosofia. La strada mae­
stra per assicurare un solido 
avvenire all'azienda, dice la 

. Olivetti, è quella delle intese 
tecnologiche e produttive per 
singola . famiglia di prodotti. 

; per comparti. Meglio una fitta ' 
' rete di alleanze con grandi 
partner intemazionali che un '. 
rischioso matrimonio con uno ; 
solo. Una logica industriale, 
questa, che assomiglia del re­
sto a quella che ha mosso la ri­
nascita della Apple, la casa 
americana che ha rotto il pro­
prio tradizionale isolamento 

: con una lunga serie di accordi 
con diversi grandi costruttori 
contemporaneamente (e in 
questi giorni si parla di un nuo-

' vo importante accordo con la 
giapponese Sharp). •.. ..• » 

Ma è anche una logica che • 
stride - eccettuato forse il caso . 
dell'intesa nel software - con la " 
politica dei polì nazionali. ~ .. 


